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La revisione legale
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Documentazione del lavoro

Permette ad un revisore esperto di
effettuare controlli di qualità,

ispezioni e verifiche indipendenti

Permettere al revisore di
dimostrare di aver svolto il lavoro

Consente di mantenere un archivio
documentale degli aspetti ricorrenti

significativi per i successivi
incarichi  di revisione

Assiste il revisore nel pianificare e
svolgere la revisione nonché
riesaminare il lavoro svolto

ISA Italia 230: il revisore documenta con tempestività gli aspetti che
costituiscono gli elementi probativi a sostegno del proprio giudizio

professionale.
Utile perché:
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Documentazione del lavoro - obiettivo

L’obiettivo del revisore è quello di predisporre una documentazione che fornisca:
a. una sufficiente ed appropriata evidenza documentale degli elementi a supporto

della relazione   di revisione;
b. l’evidenza che la revisione contabile sia stata pianificata e svolta in conformità ai

principi di revisione ed alle disposizioni di legge e regolamentari  applicabili.
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Esempi di carte di lavoro (audit file)

La documentazione della revisione può essere  formalizzata su  supporto  cartaceo,
elettronico o di altro tipo. Esempi  di tale  documentazione includono:
• Piano di revisione
• Riepiloghi degli aspetti significativi
• Programmi di lavoro
• Lettere di conferma e di attestazione
• Analisi di dettaglio effettuate
• Check list
• Note di commento sugli aspetti salienti emersi
• Corrispondenza (incluse le e-mail) relativa ad  aspetti significativi
• Copia di documenti aziendali

La documentazione della revisione, tuttavia, non rappresenta  un  sostituto  delle
registrazioni contabili dell’impresa.
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Documentazione del lavoro - regole

La documentazione del lavoro è considerata adeguata se consente  ad un revisore
esperto, che non abbia alcuna cognizione dello  specifico incarico, di comprendere:
• la natura, la tempistica e l'estensione delle procedure di revisione svolte;
• i risultati delle procedure di revisione e gli elementi probativi raccolti;
• gli aspetti significativi emersi nel corso del lavoro e le conclusioni raggiunte,

nonché i giudizi professionali significativi formulati per giungere a tali conclusioni.

Nel documentare la natura, tempistica ed estensione delle  procedure di revisione, il
revisore deve indicare:
• gli elementi identificativi delle specifiche voci o degli aspetti oggetto di verifica;
• chi ha svolto le procedure di revisione e quando;
• chi ha riesaminato il lavoro e quando, nonché l’estensione di tale riesame.
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Documentazione del lavoro - regole

Il revisore deve documentare gli aspetti significativi discussi con la direzione, con i
responsabili delle attività di  governance  e  con  altri  soggetti,  specificando  la
natura  degli aspetti significativi trattati, le  date  in  cui  gli  incontri  hanno  avuto
luogo  ed  i  soggetti coinvolti.
Se il revisore ha identificato informazioni incoerenti con le sue conclusioni finali
relativamente ad un aspetto  significativo,  egli  deve  documentare  il  modo  in  cui
ha  trattato  tali incoerenze.

Qualora, in circostanze di natura eccezionale, il revisore giudichi necessario derogare
a una regola  pertinente  contenuta  in  un  principio  di  revisione,  egli  deve
documentare il modo in cui le procedure di revisione alternative svolte consentano il
raggiungimento dello specifico scopo per cui tale regola è prevista, e le ragioni della
deroga.
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Documentazione del lavoro - regole

Di norma il completamento della raccolta della documentazione  deve essere fatto
entro un termine di 60 giorni dalla data della relazione di revisione.

L'attività di completamento dopo la data della relazione di  revisione risponde ad
esigenze di sistemazione formale delle  carte di lavoro e non prevede lo svolgimento
di nuove procedure di revisione né l'elaborazione di nuove conclusioni. Qualora, in
circostanze di natura eccezionale, il revisore svolga nuove procedure di revisione
ovvero integri quelle già effettuate o formuli nuove conclusioni successivamente alla
data della relazione di revisione, egli deve documentare:
a) le circostanze riscontrate;
b) le procedure di revisione svolte, nuove o integrative, gli elementi probativi acquisiti, le conclusioni

raggiunte ed il loro effetto sulla relazione di revisione;
c) quando e da chi sono state apportate e riesaminate le conseguenti modifiche alla documentazione della

revisione.

Le carte di lavoro devono essere conservate per un periodo di  dieci anni.


